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3 ottobre 1918: Il Reich tedesco-prussiano 
si arrende al presidente americano 
Woodrow Wilson.  
 
1918-1920: a Berlino tumulti e rivolte che 
fanno pensare a un’edizione tedesca della 
rivoluzione sovietica. 
→ I dirigenti comunisti Karl Liebknecht e Rosa 

Luxemburg sono uccisi.  
→ Al processo pene molto lievi agli assassini (il 

governo resta estraneo agli scontri ed è sensibile 
ai richiami della destra conservatrice). 

La Repubblica di Weimar (1919-1933) 



 
 

 

 

 
A Weimar l’Assemblea Nazionale approva la 
Costituzione della nuova Repubblica 
tedesca. Una Repubblica semipresidenziale, 
fondata sul suffragio universale.  
 
Elezioni del 1919: netta vittoria della 
sinistra socialdemocratica (76%).  
 
Attacchi della destra contro il governo 
socialdemocratico per la sconfitta della guerra e 
la firma del Trattato di Versailles con 
l’accettazione delle enormi ‘riparazioni di guerra’. 
Elezioni del 1920: la coalizione di centro-
sinistra perde la maggioranza.  

Il governo socialdemocratico ‘traditore della 
patria’ 



 
 

 

 

1923 Belgi e Francesi, prendendo a pretesto il 
mancato pagamento delle indennità per le 
riparazioni di guerra previste dal Trattato di 
Versailles, occupano la Ruhr. 
 
Il governo tedesco fa resistenza passiva e 
per pagare gli enormi debiti di guerra stampa 
moneta → iperinflazione del marco. 

 
Gravi ripercussioni sull’economia tedesca → 
precipita la situazione dell’ordine pubblico. II 
partito di estrema destra nazionalsocialista 
fondato a Monaco da Hitler tenta un colpo di 
Stato, che però fallisce; Hitler stesso viene 
arrestato.  

L’ascesa di Hitler 



 
 

 

 

Nella Repubblica di Weimar un chilo di pane 
poteva arrivare a costare milioni di marchi. 
  

L’iperinflazione 

Dal sito www.controappuntoblog.org 



 
 

 

 

 
Dipendenza dell’economia tedesca dal capitale 
finanziario americano → La recessione mondiale 

seguita alla grande crisi del 1929 riduce la 
Germania in condizioni disastrose.  
 
→ La disoccupazione sale a livelli vertiginosi,  
→ i sindacati perdono credibilità,  

→ perdono credibilità i partiti di sinistra e la 
stessa incipiente democrazia.  
 
Elezioni del 1930: i voti dei nazisti salgono 
dagli 800.000 del 1928 a 6 milioni. 

Hitler sfrutta il malcontento per prendere il 
potere 



 
 

 

 

Viene eletto il generale Hindenburg che nel 
gennaio del 1933 affida a Hitler l’incarico di 
cancelliere. 
 
Giunto al governo, Hitler fa incendiare la sede 
del Parlamento, accusa per questo i comunisti.  
 
Con tale pretesto abolisce tutti i partiti 
politici, tranne il suo, e instaura una dittatura 
sul modello del fascismo italiano. 

1933: Hitler diventa cancelliere  
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10 maggio 1933. I roghi di libri di scrittori ebrei e 
antinazisti, da www.tecalibri.info 



 
 

 

 

Il nazismo arriva al potere seguendo il doppio 
binario: consenso delle istituzioni e dei moderati 
nonostante (o forse proprio per) la violenza 
usata su larga scala contro i rossi. 
 
Hitler riesce a mettere d’accordo diversi 
gruppi sociali: 
- il ceto piccolo-borghese,  
- i grandi industriali,  
- i latifondisti,  
- gli ex-sottufficiali della Grande Guerra (come lo 
stesso Hitler),  
- la casta degli ufficiali dello stato maggiore.   

La creazione del consenso 



 
 

 

 

30 giugno 1934: La ‘notte dei lunghi 
coltelli’, le SS uccidono gli oppositori ‘da 
sinistra’ in seno al nazismo, assieme ai leader 
della destra conservatrice.  
 
2 agosto 1934: Alla morte di Hindenburg, Hitler 
assume assieme alla carica di cancelliere quella 
di presidente della Repubblica, creando per sé il 
titolo di Führer. 
  

1934: Hitler diventa ‘il Führer’ 



 
 

 

 

Come e più dei fascisti, i nazisti hanno il culto 
dell’onore, della patria, della morte per 
l’onore e per la patria, della forza e della 
supremazia militare.  
 
È un mondo tutto al maschile. 
 
Nell’ideologia nazista e fascista, sotto un 
apparente ‘vitalismo’ è esplosivo il culto 
della morte, nei simboli funerei dei teschi delle 
SS e delle Camicie Nere.  

Il culto della morte 



 
 

 

 

Grande importanza nella costruzione del regime 
è la ricerca del ‘nemico’, di un nemico debole 
e facilmente identificabile.  
 
→ Il mito del complotto mondiale contro il 
popolo germanico e i suoi alleati, orchestrato 
dalle potenze democratiche e dalla più grande 
potenza mondiale esistente: l’umanità di “razza 
ebraica”!  
L’ebreo diventa il capro espiatorio ideale.  
 
→ Le leggi razziali antiebraiche in Germania  

nel 1935 e in Italia nel 1938. 

La ricerca del ‘nemico’ 



 
 

 

 

La guerra come 
logica 
conseguenza 
dell’ideologia 
guerriera e 
razzista.  
 
Il delirio nazista 
e fascista del 
dominio di un 
popolo (‘razza’ 
eletta superiore) 
sull’intera 
umanità.  

La Seconda guerra mondiale 



 
 

 

 

1948: l’Assemblea delle Nazioni Unite approva 
la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani  
“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in 
dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di 
coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in 

spirito di fratellanza.” 
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